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AMBITI DI INTERVENTO

Il presente bando intende finanziare, tramite l’utilizzo di contributi a fondo perduto
(voucher), l’aumento della competitività delle imprese piemontesi, tenuto conto delle
peculiarità e caratteristiche settoriali e dimensionali del tessuto produttivo regionale,
anche tramite il sostegno all’adozione di certificazioni volontarie di prodotto, servizio e/o
processo.
Nello specifico, la misura ha l’obiettivo di:

stimolare l’adozione di certificazioni standard universalmente riconosciute quale
incremento competitivo delle imprese piemontesi in mercati nazionali ed
internazionali;
stimolare l’adozione di certificazioni ambientali e/o ESG che, oltre ad un aumento
competitivo, produrrà un approccio più green e sostenibile del tessuto produttivo
piemontese.

01



SOGGETTI BENEFICIARI

Potranno essere ammessi alle agevolazioni di cui al presente Bando i soggetti che, alla
data di presentazione della domanda, presentino i seguenti requisiti:

siano Micro, Piccole o Medie Imprese;
siano iscritte al Registro Imprese;
abbiano almeno un bilancio annuale chiuso ed approvato;
abbiano almeno un’unità locale operativa ove verranno realizzati gli interventi sita in
Piemonte e che risulti attiva e produttiva;
non si trovino in fase di liquidazione e non siano soggette alle procedure concorsuali
o alle procedure previste dal Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza;
abbiano assolto gli obblighi contributivi;
siano in regola con le normative sulla salute e sicurezza sul lavoro;
siano in regola con gli obblighi in materia di assicurazione obbligatoria contro
calamità naturali ed eventi catastrofali;

I requisiti devono essere posseduti dal momento di presentazione della domanda fino a
quello della liquidazione del voucher.
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% a fondo perduto

Micro impresa 65%

Piccola impresa 60%

Media impresa 50%

DOTAZIONE FINANZIARIA, NATURA ED ENTITA’ DELL’AGEVOLAZIONE

La dotazione finanziaria del presente bando è di 8,4 milioni di Euro.
l’agevolazione prevista consisterà in un contributo a fondo perduto (voucher) concesso a
copertura di una quota delle spese ammissibili sostenute dal destinatario finale, variabile
in base alle dimensioni dell’impresa, secondo il seguente schema:
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DOTAZIONE FINANZIARIA, NATURA ED ENTITA’ DELL’AGEVOLAZIONE

L’importo minimo del voucher richiedibile è pari a:
Euro 4.000,00 per le Micro imprese
Euro 5.000,00 per le Piccole e Medie imprese

La dimensione massima del contributo - per tutte le soglie dimensionali - è pari a Euro
100.000,00.

Nel caso in cui l’impresa presenti più domande di contributo per più certificazioni, non
potrà in ogni caso richiedere un ammontare cumulativo del contributo superiore a Euro
150.000,00.

Gli aiuti di cui al presente Bando sono concessi in regime “de minimis”.
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PREMIALITA’

Le percentuali di cui alla precedente tabella potranno essere ulteriormente aumentate in
relazione al possesso delle seguenti premialità soggettive:

possesso del rating di legalità;
status di Startup innovativa o di PMI innovativa, risultante dall’iscrizione delle
apposite sezioni speciali del Registro Imprese;
status di Impresa Benefit;

Nel caso di possesso di una sola premialità, la percentuale di copertura delle spese
ammissibili sarà incrementata del 2%. Nel caso di possesso di due o tre premialità, la
percentuale di copertura delle spese ammissibili sarà incrementata del 4%.
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SPESE AMMISSIBILI

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa, purché funzionali al progetto di
ottenimento della certificazione:

servizi di consulenza, ivi comprese le spese per l’ente certificatore;
servizi di formazione;
beni strumentali, materiali e immateriali, qualora strettamente necessari per la
certificazione;

Le certificazioni ammissibili sono:
di prodotto, servizio o di processo, non possedute precedentemente;
di carattere volontario, non obbligatorie per legge;
quelle nelle quali esistono standard riconosciuti a livello nazionale ed internazionale;
rilasciate da organismi indipendenti accreditati;
dimostrabili con un attestato di certificazione datato;
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SPESE ESCLUSE

Sono in ogni caso escluse dalle spese ammissibili quelle per:
personale, trasporto, vitto, alloggio e rappresentanza;
spese generali;
servizi di consulenza relativi alle ordinarie attività amministrative aziendali o
commerciali;
smartphone, tablet, pc, monitor, server;
l’IVA, a meno che essa non sia indetraibile;
beni/servizi di modico valore, di cui la fornitura totale sia inferiore a Euro 500,00;
acquisto di beni usati oppure beni in leasing;
beni equiparabili a materiali di consumo;
beni/servizi non coerenti con l’intervento oggetto di richiesta di agevolazione;
spese di pubblicità e advertising;
commesse interne o affidate a imprese in cui vi siano legami societari;
lavori in economia;
opere murarie;
servizi finalizzati al conseguimento di requisiti e/o certificazioni obbligatori;
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SPESE: ULTERIORI INFORMAZIONI

Sono considerate ammissibili solo le spese sostenute successivamente al 7 ottobre 2022,
data di approvazione del PR FESR 2021-2027, purché strettamente e univocamente
legate al progetto di ottenimento della certificazione.
Le fatture o altra documentazione attestante la spesa dovrà inoltre essere corredata dal
codice CUP personale (rilasciato in fase di concessione dell’aiuto). Esclusivamente con
riferimento alle fatture o altra documentazione emesse da soggetti che non siano stabiliti
nel territorio dello Stato, il CUP potrà essere riportato sulla quietanza di pagamento.
Inoltre:

limitatamente alle spese sostenute dopo il 7 ottobre 2022 ma prima della
presentazione della domanda, si è esonerati dall’indicazione del CUP;
dopo la presentazione della domanda ma prima dell’attribuzione del codice univoco
di progetto (CUP) individuale, si potrà utilizzare il codice della domanda invece del
CUP;
dopo l’assegnazione del CUP individuale, l’impresa dovrà usare esclusivamente tale
codice.
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Ogni richiesta potrà contenere l’istanza sia per il finanziamento di una singola
certificazione, sia per un sistema integrato di certificazione, sia certificazioni cumulative
riferite ad uno o più prodotti o servizi. Qualora la domanda si riferisca anche ad una sola
certificazione non ammissibile, l’intera domanda sarà rigettata.

I contributi saranno erogati senza applicazione della ritenuta d’acconto.

Unioncamere Piemonte si riserva di sospendere anticipatamente il bando qualora le
domande depositate superino il 120% delle risorse totali e di chiuderlo qualora siano
esaurite.
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MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di contributo dovranno essere trasmesse in modalità telematica a partire
dalle ore 11:00 del 15/10/2025 alle ore 16:00 del 30/10/2026. L’impresa richiedente
dovrà predisporre la domanda fornendo le informazioni e la documentazione previsti dal
presente bando attraverso la piattaforma ReStart.
Le imprese avranno la facoltà eventualmente di precaricare tutta la documentazione
necessaria del bando dal giorno 7 ottobre ore 11:00 sulla piattaforma ReStart.
Si precisa che la certificazione oggetto del beneficio del Bando, dovrà essere ottenuta
successivamente alla richiesta di contributo.

L’impresa beneficiaria dovrà effettuare la rendicontazione in un’unica soluzione, delle
spese sostenute entro 24 mesi dalla data della determina di concessione e comunque
non oltre 3 mesi dalla data di ottenimento della certificazione.



Per ulteriori informazioni è possibile consultare il seguente link:

Augurandoci di essere stati sufficientemente chiari, siamo disponibili per tutti i
necessari approfondimenti.

p. Ufficio Finanziario

Giorgio Taschini

+39 342 0679892

giorgio.taschini@legacoop-piemonte.coop

https://pie.camcom.it/sites/default/files/contenuto_redazione/Bando%20Voucher%20Certificazioni%20PMI.pdf



